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progressivo del pezzo all'interno 
delle stesse. I criteri che hanno 
orientato la stesura delle schede 
sono sostanzialmente tre: 
descrizione e presentazione di un 
resoconto sintetico della vicenda 
critica precedente; evidenziazione 
delle ragioni dell'inserimento 
all'interno della sezione; possibilità 
di rimandi incrociati ad altri 
oggetti esposti o menzionati nei 
saggi. Ne consegue che, in linea 
generale, per la maggior parte delle 
schede ci si è limitati a segnalare 
una bibliografia essenziale, con 
semmai ulteriori rinvii all'interno 
del testo e comunque sempre in 
forma sintetica, rimandando per 
lo scioglimento di ogni referenza 
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per tale opera è stata aggiunta la 
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3.37), a Enrico Maria Dal Pozzolo 
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la maggior parte dei volumi 
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qualche incisione a Palazzo Venezia. 
A Cristina Farnetti si devono gli 
interventi sui materiali musicali e a 
Silvia Gazzola la scheda II 5.4. 



II 2.7] Anonimo pittore emiliano-romagnolo 
(?)attivo nel secondo quarto del XVI secolo 
Ritratto di gentildonna con lira da braccio 

1537-1540 circa 
tempera e olio su tavola, cm 11 0 x 85 
Roma, Galleria Spada (inv. 57) 
bibl.: Zeri 1954, pp. 115 -116 n. 35 0; Slim 1988, 
pp. 33 , 40-49 ; Cannatà, Vicini 1992, p. 32; 
Cannatà 1995 , p. 66 n. 57; M. L. Vicini, in Guida 

1998, p. 44 n. 57 

L'opera descrive una gentildonna vestita in 
modo sontuoso, con un copricapo a capiglia
ra e una pesante collana d'oro sullo scollo 
dell'abito, dalla cui camiciola, ricamata in oro, 
fuoriesce un filo di perle impreziosito da un 
pendente. Seduta ad un tavolo coperto da un 
tappeto orientale, sul quale è adagiata una 
lira da braccio, ella porta la mano destra sopra 
un libretto oblungo iscritto con una partitura 
musicale, mentre con la sinistra esibisce dei 
guanti, simbolo di fedeltà, di parola data ma 
anche di seduzione, secondo un topos assai 
diffuso-nella lirica e in pittura -dalla metà 
del Quattrocento al primo Seicento (cfr. Il 4.1 ). 
A ragionarla per la prima volta è stato Federico 
Zeri nel catalogo della Galleria Spada edito nel 

1954, nel quale riteneva trattarsi "quasi certa
mente" del prodotto di "un pittore romagnolo, 
forse imolese, che ad una primitiva educazio
ne ricevuta nella cerchia di Palmezzano, del 
Goda e, forse, di Giacomo Francia, sovrappone 
influssi ferraresi (Dosso), romani e toscani, se
condo modi che rammentano i cinquecentisti 
lucchesi (Lorenzo Zacchia) e talora i primi ro
manisti d'oltralpe, con un certo parallelismo 
con Gaspare Sacchi da Imola", mentre il modu
lo compositivo "allude ad un prototipo del Ma
nierismo raffaellesco romano", interpretato 
"secondo modi tipicamente nordici". Questo 
giudizio viene ripreso nelle successive guide 
alla Galleria (Cannatà, Vicini 1992; Cannatà 

1995 ; M.L. Vicini, in Galleria 1998), anche se nel
la fototeca dello studioso, oggi custodita pres
so l'Università di Bologna, la riproduzione del 
dipinto rientra in un gruppo anonimo, alquan
to eterogeneo e non riferibile ad un'unica area 
culturale, convenzionalmente denominato del 
"Maestro del Monte di Pietà di Treviso". Sono 
stati anche ribaditi dubitativi accostamenti con 
la produzione del lucchese Lorenzo Zacchia (in 
particolare con un ritratto già presso Piero (or
sini a New York: comunicazione orale di Carlo 

Falciani e Laura Pagnotta) e del veronese Paolo 
Morando detto Cavazzola (si veda sotto), ma 
senza giungere a una soluzione soddisfacen
te. La complessità della questione attributiva 
ci è stata confermata anche da Mauro Natale, 
secondo il quale "la Dama della Galleria Spa
da ha un chiaro rapporto con la ritrattistica 
parmigianinesca, ma declina quella e le altre 
componenti artistiche (in particolare ferraresi) 
in modo acerbo e incisivo; il riferimento al Zac
chia non è casuale, ma il quadro non sembra 
affatto lucchese". Un importante elemento 
per la comprensione dell'opera è stato offerto, 
sul fronte musicologico, da Colin Slim (1988), 
il quale ha evidenziato come il libretto su cui 
la donna pone la mano-che secondo Mclver 
(1998, p. 4) diviene il punto focale della scena 
e una sorta di auto- definizione al femminile 
attraverso il richiamo alle competenze musi
cali -sia relativo ad un madrigale, di matrice 
neopetrarchesca, scritto da uno dei massimi 
compositori del XVI secolo, il francese Philippe 
Verdelot, a lungo attivo in Italia, in particola
re a Firenze alla corte medicea. Si tratta, nello 
specifico, della parte cantata a quattro voci 
intitolata "Quando Madonna io vengo a con
templarte", in cui si proclama la metaforica 
vittoria del "pietoso sguardo" sulla lingua e sul 
cuore, che "fan' guerra'nsieme". Tale madriga
le, pubblicato a Venezia da Ottaviano Scotto 
nel 1537, fu soggetto ad un considerevole nu
mero di varianti e non è certo che l'autore del 
dipinto si sia servito della citata edizione; sem
bra piuttosto che siano state combinate diver
se fonti, a partire da una partitura già elabo
rata fin dal1520, tanto che Slim sembra avval
lare l'ipotesi di Meller il quale propendeva per 
un'attribuzione del ritratto al veronese Paolo 
Morando, detto Cavazzola (morto nel1522), o 
alla sua scuola. Tuttavia, tale riferimento non 
convince dal punto di vista stilistico e il palese 
raffronto tra l'edizione del 1537 e il madrigale 
trasposto nel quadro rende assai più convin
cente una datazione che mantenga come post 

quem la data di pubblicazione del madrigale 
stesso, pur non attardandosi oltre il1540. Per 
un'ipotesi di identificazione della dama in lsot
ta Vespignani, si veda Niccoli in questo stesso 
catalogo (pp. 1 07-117). [FC] 
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II 2.8] Terzo libro de madrigali di Verde/otto 

insieme a alcuni altri bellissimi madrigali di 

Costantio Festa e altri eccellentissimi autori 

Venezia, O. Scotum, 1537, 12• oblungo 
Bologna, Museo Internazionale e Biblioteca 
della Musica (U.31 0) 
bibl.: Federici 1805 ,  pp. 133 -155 ; Sii m 19 88, p. 

41 ; Fenlon Haar 19 88 , p. 33 0; Slim-La Via 2002 

Colin Slim descrive il madrigale di Verdelot 
come composto "o n an anonymous stra m bot

to poem" (19 88, p. 41 ), mentre lain Fenlon e 
James Haar (19 88 , p. 33 0) indicano Panfilo Sas
so come autore dei versi, attribuzione ripresa 
nella voce del Grove Music Online (Siim-La Via 
2002). Si tratta in realtà di uno degli "stram
boti iuvenili" di Marcello Filosseno, poeta tre
vigiano. l suoi versi ebbero vita travagliata. 
L'autore, al secolo Marco, dopo una gioventù 
dedita alle lettere e agli otia mondani, entrò 
nell'ordine dei Serviti prendendo sempre più 
distanza dal suo passato cortese. Fu Girola
mo Barbariga, legato da amicizia al Filosseno 
a volere e curare l'edizione dei suoi versi, di 
cui possedeva copia. La dedica del Barbari
go a Lucrezia Borgia (Venezia, Niccolò Bren
ta, 15 07) lascia trasparire (e porta elemento 
di conferma) una sua passata consuetudine 
con l'autore soprattutto nel passo: " . . .  hylari 
quaeso fronte accidia Philoxenique tu i pericli
tanti operi faveas", che si aggiunge come in
dizio alle citazioni esplicite che il Filosseno fa 
dell'ormai duchessa di Ferrara. 
l versi porgono indirettamente un ulteriore, 
implicito elemento di connessione tra gli ele
menti presenti nel quadro. In un sonetto del
la medesima edizione il poeta si ritrae infatti 
musico, e suonatore di lira (nel verso poetica
mente detta cetra) abile al punto da commuo
vere l'amico Giovanni Cotta: "L'altro jer, Cotta 
gentil, tu me invitasti l Alla tua mensa, e poi 
vario sermone l Di me commosso a gran com
passione l Al suon della mia Cetra lacrimasti". 
(Sylve 15 07). 
La compresenza della parte del cantus del 
madrigale di Verdelot e della lira da braccio 
appoggiata sul tavolo con il suo arco rimanda 
alla pratica assai diffusa tra la fine del Quat
trocento e l'inizio del Cinquecento di eseguire 
i madrigali con una sola voce accompagnata 
da uno strumento a corde, fosse esso il liuto, la 
viola da mano o da braccio, o la lira. Le ulteriori 
due corde esterne al manico, in aggiunta alle 
cinque e il ponticello assai poco arcuato ren
devano quest'ultima particolarmente adatta 
a suonare più note contemporaneamente. Di 
tale pratica restano numerose testimonianze 
letterarie e iconografiche, mentre pochissime 
sono le evidenze nel repertorio musicale, la
sciando a tutt'oggi le soluzioni interpretative 
assai incerte. [CF] 
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